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IL LIBRO DI BRAZZÀ 

e la questione del Coirgo 

Hiportiamo dalla Biforma : 
La 'gratt'ije qu«stiDne dal Ooogo i sem-

pre all'ordiue del giorno. 
Una importante pubblioaniduo j3el nO'̂ , 

atro compatriotu Savorgoau di Btiizii 
riia riac(iei>a ora in Francia e nel Bel­
gio, Per quanto tale questione non oi 
tocchi direttamente, pure, visto i' inte­
resse che in ei>Ba pongono le principali 
popnluzÌDoi d'Europa, orediamp.ij nostro 
duvere'di cccnp'rcenèf, Sa|)plamo'aiicbe 

. olip, per ora, non vi è molto da' (are 
in quei paraggi ove tutto 6 in forma-
Eiono e ove manosi la ferrovia che dove 
legare il basso all'alto Gongo< attraver­
so alla; regione della cataratta di Li-
viiigstoop. 

Ma, intanto, 1' sttività industriale 
rfgna di gii prisao tutte, le sta-
sloni fondate dallo Sialo iudlpendente. 
Portoghesi, spsgnuolì, francesi, tedeschi, 
inglesi, vi hanno installato euormi bazar 
per scambio di prodotti europei coi pro­
dotti indigeni, 

È vero ohe a questa gara, mancano 
ancora gli italiani, ma per essere rap-
presént'ati noi pure, conviene trovare 
ohi può disporrei non solo di capitai 
ohe rivaleggino con quelli degli altri 
commerciaiiti, ma di una pratica spe­
ciale colà' indi, pensabile. 

Attualmente' varie linee di vapori 
fanno, in' modo regolare, la traversata 
per il Gotigo, ed è ad augurarsi che 
anche la nostra Navigazione Generale 
Italiana trovi modo di approfittare dello 
•calo dei suoi vapori al Capo Verde per 
or£Jau{z2aro una coincidenza con quelli 
dell' Im'presa Nazionale di Lisbona o 
delle altre Sooiel'à ohe toccano pure,il 
Capo Verde per avviarsi al Congo, Ver­
ri presto il tempo' in cui tale linea, che 
oi permetterebbe di approdare in 21 
giorni a Banana alla foce del Congo 
imbnrcandoci a U-enova, potrà avere per 

• noi molta importanz-<. 

Ma forniamo alla qubstioiie. 
Abbiamo sott'occhi un articolo del 

Journal des Débals e il volume testé 
pubblicato da P. Savorgnàn di Brazzà, 

Il journal ''des D^hàti attacca vìvamenie 
l'opera del Coigcj-'e nói; dopo aver 
letto nftpntlintìhtis' l'a'fti(iolo"'ed iriibro 
vedlamb'clié' anche in Kra'itìia ai è vo­
luto formare una corrente contraria 
alla grande Impresa. 

Il giornale scrive : 
« Lo scoptr enuooiiito diiU>i Assaoia-

zinne internnzion8lb''del Congo riposava 
su considerazioni d'ordine'elev'uto ; oivi-
lizzaziune, abolizione della schiaviti! eoe. 
soc. Lo scopo reale non tardò molto a 
mostrarsi con ttn curattere easenzial" 
mpntè egoista, politico e ostile alla 
Fran'oia alla .quale si volle sbarrare la 
via del Congo >, , 

Vodiamo ora come questi due periodi 
vengano dal libro dc>l Breazà (a pagina 
148), facilme'nte a completamente di­
strutti : 

« Partii itnprovvisamante e solo, i»\'. 
l'Europa, Era il 27 dicembre 18^^, In'-' 
tanto Sti'dley oli'è dispdbéVT-dr'mllÌDnì, 
trovava?*! già da''mol'ti' mesi nel Basso-
Congo. Ed io, colla sola,promessa di un 
centinaio di mille franchi destinati & 
far le speso della spedizione, mi slanciai 
tutt'o.ra ammalato, < ma piena di ardore 
Te,rso l'Ogouè, non già come rivale, ma 
come emulo di un nomo di cui ammiro 
le qualità >. 

Notiamo ohe nfille ceó'tomila lire, era­
no comprese veotimlls date dal Rendei' 
Belgi. 

E allorquando Stanley, dopo avere 
compiuto i suoi eroici lavori 'attraverso* 
alla' regiofoe delle cateratte, giunse al 
Paoli fu molto sorpreso di trovarvi il 
sergente. Mal.amine ohe aveva Inalberato, 
la òiodlera francese e fu castra Ito a 
passiare sull'altra riva. 

Chi fu 'dunque dei duo che sbarrò la 
etradaT , , 

.Un' altro appunto viene lanciato dal 
giornEtle contro-i primi esploratori del 
Gtfngp: 

«la fondo, questa spedlzioue'non fa 
ohe un- atto di usurpazione e una inva­
sione a mano atmaia». 

Ora, fu moltissime volte provato ohe 
neppure uno dei tanti tratt'ati fatti cò­
gli indigeni venne imposto colla forza, 
e ohe Stanley, set à\ie mila e ^\ù, non 
ne' conchiuse hhe dieci, mehtre gli altri 
venìiera negti'zlati da' ufSoiàfi dell' ar-
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UNA GONGllM 
ALL'EPOCA DELLA RISTORAZIONE 

[Dal Pr-otóele). 

— Terminate... siamo forse scoperti ? 
saremmo traditi ? 

— Traditi I no, grazie al cielo,., non 
vi ione traditori nel nostro glorioso 
partito ; ma un' imprudtioza ha mosso 
oertamenle la polizia sulle nostre orme... 
Insomma il colpo è fallito;., completa­
mente Milito... Bisogna .fuggire, gene­
rale, fuggire senza perdere un solo 
istante, 

— E i nostri amici?,.. Pensato-forse 
che il. generale Bonnefond sia uomo da 
abbandonarli ?...0h| mille volte no ; su­
birò il loro destino. ,- ,. , 

— Pensate vci|,,geuerale,^chat io sia 
un uomo da consigliarvi una viltà f I 
vostri amici «ono.'-pervanntl a Llon,»- sb 
Grenoble, a Colmar; a Parigi, e perfino 
a Strasburgo. , „ . .. .. , 

— Vernai, Delnias, eiliobaux tri'hàa 
lasciata che non è ancor mezz' ora.,, in 
questo momento sono al c«ifè Kléber, 
giusta le nostre convenzioni, Ip stesso, 
virli nella giornata il comauàaqte della 
cittadeUd.,, il iiostrq. piano b fermato, 
tutto VII a meriìji^l^^... 

— Non vegliate ostinarvi in falsi ar­
gomenti,.,,, Bocetto se vi ^garba recare 
dri voi itetso là vostra testa al cariié-

flce, v'aséìfeui-o che non ppireste correre 
meglib alla .vòstra perdita che persì­
stendo a. pasiìriirvi d' iiin;ioni... Questo 
piano, còsi bèà combinato, ì , ve lo ri­
peto, sventato, seguito dalia )i'olizia, 

'— Ma ineom'isa, datemi delle spie­
gazioni... Per fug'gira dal campo di bat­
taglia bisogna esser vinti.,, 

— La-conttasa'.di y.eroflil ì«vrà sor­
preso il segreto,di î u'o marito, poiché 
la. ò partita per Str^asburgo ott' orp.; 
dppo voi. Mi sono accertato di questa! 
partenza, e al castello di Lauzane e 
alla posta dei cavalli di Parigi. Imme­
diatamente dopo aver ottenuta questa 
fatale certezza, Maodel ed io abbiamo 
spelito il contrordine ni movimento io 
tutte le direzioni, è mi sono precipi­
tato sulle traccie della confessa. Essa 
deve aver seminàto I' oro a piene ótani 
per via, poiché mi fu impossibile di 
raggiungeriii... Injomma ella é a Stra­
sburgo ove r ho veduta. Siete perduto 
ss non prendete tosto la fuga, se non 
varcate il. Rî np per porvi in salvo. 
Sapete se i Lauzane siano possenti ed 
esaitati r.ealjsti. 

— Ma Yerneil, ma Delmas e Mlchaux f 
— L i ho fatti avtjertire ; nqa saranno 

entrai^ nella bottega di catTé Kléber, 
anzi devono gii aerare al sicuro. Ah ! 
Dio mio I Cos'è questa rumore f sog­
giunse Maurizio schiudendo una finestra 
e guardando sulla via.-. Nulla I fortu-
o^tftmeote ancor nulla,.,,-M'era sem­
brato udir risuonare dtsi calci di fucile.., 
Mio caro generale,.partite; partite senza 
bagagli,' senza guardarvi dietro,,. Se di­
sprezzate 1''avviso rapatovi dî l mia zelo 
e darmio attaccamento.., ebbène I 'àspei-

mata belga, che mai furooa né orndeli 
né. brutali. 

Ma la questione maggiore si agita 
sull'avvenire dell'opera. Il giornale vuol 
diiUóstrivré che l'avvenire del nuovo 
Stuto 6 assai compromesso e ohe * se 
si ecpotlui il deposito dsU'avorlo che 
verrà,-presto esaurito, non si possiede 
anddrà:. notizhi alcuna sulle risorse di 
quella'-contrada ecc. eoo.» Ma come 6 
possibile ciò, visto che propria poco fa 
la Francia ha votato un credito impor­
tante per sostenere l̂ óp'èi'à di Brazzà t 
Nel libro di'Brazzà noi troviamo''del 
rapporti"fatti al sue governo cosi pieni 
di fatti ^ di,prove in favore del Congo, 
da indurci a credere che li qualche 
cosa di buono gii vi aia e ohe molto 
si otterrà in avvenire.-

Brazzà, per spiegare le ragioni dell'im­
portanza che egli dà al possesso di 
Ntamo siillo Slanley-Pool, cosi scrive a 
pag. 187 del suo libro : 

<I baolni dell'Ogoué e dell'Alima a-
vrebbero potuto rendere cenliniiia di 
milioni, ma la chiave del Congo inie-
riore, cioè del canale ohe ci apporterà 
tutte la ricchezze dell'Africa equatoriale, 
é Ntamo». 

E' noi sappiamo che 1' Ogouò hil uh 
corso poco Importante e senza naviga­
zione possibile, e che l'Alima é un' af­
fluente del Congo dì una importanza se­
condaria, 

E se -questi due primi possono upper-
tare, secondo Braazi, del-s^lioni, quanti 
ne apporterà il Congo t 

Vediamo sempre quanto ci dice Brazzà 
intorno all'avvenire dell'immenso conti­
nente africano. A paglie 262; 

«'£! necessario .convenire che le rio-
chezze naturali di questo paese meravi­
gliosamente irrigato sono considerevoli, 
ma é duopo andarle a cerqtire nel cuore 
del continente e formarne dsiie grandi 
oorreo^l ah'd si devono dirigere' alla 
costa, 

«Non basta, noi avremo oerts colti­
vazioni le qualj, ove siano ben impian­
tate, aòmeutera^no di gran lunga le 
ricchezze gi i esistenti in un paese, hit' 
oui latitudine, per quanto prossima al­
l'Europa, é iu stessa di quella di Su­
matra, di' Bornso e del Brasile, La 
mano d' opera si troverà ;ul luogo fra 

terò qui con voi gli agenti di. polizia... 
Le nostre leste saranno, é vero, le sole 
ohe cadranno ; ma voi 1' avrete voluto... 
Facciamo d'esser martiri... sia pure; 
la non è cosa astata ma erolcu... 

— No, mio caro amico, no, esclamò 
il generale;; oan^erviimoci per tempi 
migliori,,. La partita non é penduta 
poiché il vostro coraggio ne salvii, 

— Partita rimessa, ecco lutto, 
— Dunque andiamo, rispose il gene­

rale... Tanto oh'io abbruci alcune carie 
e sono con voi,,. 

Alcuni minati dopo questo dialogo 
Maurizio e il generale scébdevano nel 
eobborpn. 

— Prendete la via a manca, disse 
Maurizio, andate dritto innanzi e non 
vi fermata che al Reno... avete il vo­
stro passaporto? 

— Si, 
— Ebbene, passerete il fiume sul 

battello d'uno dei navalestri che sono 
all'insù del ponte di Kebl.,, Giunto sul 
territorio badese, non avrete da temèfe 
piti unila. 

— E voi? 
>— lo 7 vi lascio qui, torno a Stra-

sbugo, Grazie al mio travestimento la 
mia fuga é sicura,... passerò in Isvlz-
zara per Basilea, doinanl.,. 

Il generale strinse cordialmente la 
mano di Maurizio e sparve. 

— Eccone imo fuo.r di giuoco I disse 
fra so Nicoile... Può chiamarsi folioe 
che m'é duopo risparmiarlo per barca-
menare... Si... ora sarò candido còme 
neve agli occhi dai miei fratelli,.. Non 
avrò forse fatto il possibile par salvare 
il capo della trama? non l'avrò anche 

popolazioni primative, , ma abbastanza 
intelligenti o, per obi le sap'jDfa traiiare 
senza urti, con molta fe'r'm'òz'z'a,'' con 
benevolenza, senza Mebolezza e con pa­
zienta illimitata, abbastanza arrendevoli. 

Pifi lungi) in'iti'n rapporto al mlni-i 
strb. Di Brazzà fa un parlaleìlo fra le 
maggiori risorse offerto dal Congo sul 
Niger: . 

< Il Congo, egli scrive, offre un più 
vasto sbocco, rlcohotze naturali pliJi nu­
merose a piti abbondanti che tosto si 
possono tttiliiEzare ;' stilla via poi si pos­
sono creare delle popolazioni stabili e 
pacitìcbe addette alllagrlooltura ; ai tro­
veranno facilmente operai' par la do-
struzione di una strada attrtiverso' a 
paese assai popolato, eco', eco. » 

E si che lo Stato indipendente del-
Congo ha tulle possessioni francesi l'im- ' 
menso vanSaggio di usnfrillre di oanali 
navigabili colla massima faciliti; quali 
il Kassal e II Sanko'urou ohe attraver­
sano il ouorc dell'Africa centrale dili­
gendosi verso ì laghi equatoriali. 

Vediamo ora por fluire, la chiosa' 
del libro di Brazzà: 

« Noi agiremo quindi saviamente Del 
non fare eover'chio assegnamento sulla 
nostra iddustria io sofferenza agli sboe-
chi del'Soudane nel trovare una sal­
vaguardia al nostro avvenire fissandoci 
nei bacino del Congo, la cui estensione 
rappresenta un quinto dell'Afrioa. La 
gueitione del Congo mirila la piii »eria 
•aUtraiont. 

< Sono di ciò talmente coovinta}*che 
non esitai, anche a costo di eoa parte della 
mia fortunsl di far fronte sempre alle' 
più imperiose esigenze delia situazione. 
Se, tale mia co'ti'vinzione, h espritno In 
un modo che può-ritenersi affermativo, 
si é perchè io sono penetrato delia gra­
viti della situazione e desidero' di- porre' 
nelle vostre mani, nell' interesse del 
paese, una respousabilità che poti'ebbe 
in seguito, pesare gravemente sopra di 
me». 

Non abbiamo nulla da aggiungere a 
così fran'sha e precise parole. La que­
stione' del Congo, oggi tinto a cosi va­
riamente dibattuta, deve risolversi pre­
sto e, speriamo nel senso il più favo­
revole. 

I viaggiatori che più a lungo visita-

salvato? Ohi dunque oserà accusarmi di 
tradimento f VeruoiI, Qelmas' e Mt-
chaux? Baje I non sarà'mia colpa se 
non furono'avvertiti,.. La fatalità Vi 
avrà preso parte... Adorabilu fatalità I 
se (u9si Greco o Romano ti alzerei uìi 
tempo.,. Ma, àttenzioue, signor cavaliere, 
la partita non S che impegnata... bî ò-
gòa viiicerla a qualunque costo. Non 
dimentioafé'ohe la'coótessa v'incomoda 
poiché ia'si dedtse a vòniri) a Sirasbiìrgo.'.. 
Non dimenticate sopratutto che Adelina 
può esservi sfuggita,., Àll'òtierii,Nlcbllè, 
air opera,,, 

Nicolle. rient,ró in città, e andò pas-
segfjièitélp'à'eifiO'imen te sulla piazza d'armi 
a Une di sorvegliare n suo agio le a-
diacenze del caffé Kléber, situato sulla 
stessa pìazZ'.i, Ei notò ben tosto un 
uomo d' alta staturu, il quile prima 
da lontano, poi insensibiliueate avvici-
Dandosi, pareva esaminarlo con cura, 
Gontiarialo da quella manovra, Nicoile 
si dilungò, e stava per imboccare la 
via dogli Ebrei, quando l'incognito se­
guendolo, troppa serrato alle caioagiia, 
ei si volsi) viràtohté à -gli diSsA'*8n 
arroganza : 

— Avete forse qualcbooosa con me, 
signore ? 

— E suvvia I ho ancor buon piede e 
buon ocoliio, di notte e di giorno ; ti 
aveva ben conosciuto, vedi... 

— Chambiy'l esciamò Nicoile. 
— in carne ed ossa, ben portante e 

snello, grazie alle tue gene.rositi, mio 
carino: tornato ali'esìsteit'zà, esistenza 
da oauoiiico e da prliióipe russò... Non 
lavorò più, ho il bdi-selld obniio, ^d as­
sicurato il mio lat^e di gallina pei' I 

rono quelle meravigliose regioni, SODO 
tutti d'aooordo nel segnalare i vantaggi 
immensi ohe dà ti'ìé possono trarre gli 
europei. E quelli pure^'óbe trassero da 
una- rapida"e'ine'diàpl<j(*f viaitft ainiitri---
proìiós'tioi, Iu 'sègoffò a "più "aftsn'io e-
same, franoamento si rioredon).. 

Il dottore-Lenz, ufto'-de);!̂  tn'oredali, 
ha sorltto testé a Vienna-' una lettera 
datata dalle rive di Louaiaba nell'atto, 
Cotgn, nella quale corninola ad esser» 
meno pessimista a tehde a diventare 
credentenei benefioil della grande opera 
iniziata odi mil^giori 'sàcrifiii possibili 
dal Re del Belgi', 

Come abhianto detto fin da prlnaipi(>, 
la questione del Congo può interessare 
Bui pure. 

È per ciò ohe ne seguiremo astidaa. 
mente ie fa'si, aiigiiriinddai.che i risai-
lamenti siano ottimi sotto tutti' i rap­
porti. G. C. 
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DEL PRINCIPE 'BATTENBERQ 

Un deputato iniSueote ha avuto un 
ooiloquib interossautisslmo coi deputati 
bulgari a Koms, 

Egli dodaodò.'laro se era'.potBÌljiI&<II 
ritorno del principe di Batteuberg. ih 
Bulgaria, magari oell'eventualiti d'una 
guerra hell,a quale la Ruitsia réistass^ 
al disotto, ' 

« No, risposero i delegati bulgari, A 
quest'ora il principe di Battenberg- noa 
aocstieri mai-più il trono di Bulgaria 
sbecohé avvenga. Egli d'alli'oDdeha gii' 
fatto il suo piano e presi < i oonoerti còl 
governo inglese. 

« I! priuoipe di Battboberg sposerà 
la prinoipessa d'Àlbany, vedova d' nn 
figlio della Regina d'-Inghilterra, In tttl 
modo diverrà, bene o male,') 11 genero 
della' Regina Vittoria, una figlia della '• 
quale é già sposa ad un suo fratello, 

«Il principe di'Bdttenbsrg: sarà no­
minato generale inglese o andrà in 
Asia a comandare le forze inglssii 

«Un bel giorno— continuarono ì 
bulgari — dovrà' scoppiare assoluta­
mente la collisione tra la Russia e l'In­
ghilterra nell'Asia centrale, evitata te­
sté per miracola, 

« Quei due colossi si premono usilo 
Afganistan; l'uno o l'altro deve cedeVs 
all'espansione dell'altro e l'urto sari ter-̂  
ribile. 

vecchi giorni.,, E ne avremo noi di 
questi vecchi giorni I... Ma che idea 
di passeggiare a chiaro di luna, quando 
il fr6'ifad"fd\ batteva l'denti..." 

>- E tu ohe fai a Strasburgo? 
— Io, viiggjo, mio caro, per i miei 

piaceri e per là ,Enia salute... L'aria.di 
Parigi Dqn'h più sana, dopòolis,,, saìl,. 

— No. 
— Ifopo che in'é accaduta una di­

sgrazia... la disgrazia di i;oveBOÌarmi 
sulla via di Saint-Gloud.,. Nò'ii hai udito 
parlare di ciò?,,.'Quella povera signora 
di Mónt-Ville, ahimé I 

— Chambly, interruppe Nicoile,,. Non 
m' hai tu derubato T 

— Derulbàtu? oome,,, pensi ancora a 
quei grami viglietti f... Non ve n' erano 
ohe per dodici mila, figlio mio-,. 

— Non é che voglio dire.,. Ti sei 
veramente rovesciato? 

— Come una rozza, amioo mio, come 
una rozza,,, A tal punto ohe la prima 
volta ce la cavammo senza ammaosatiira 
tutti assieme, la signora, i normaiioi, 
la vettura ed io; parlando per olvilti,,. 
Pura la vettura rimase leggermente 
griiffiata',,. 

— Dunque Adelina è?:.. 
— Ad pàtres 1 Ahimé I si, ne sono 

verainèata addolorato,,, la era {tt'oprlo 
unii bella donuettta,.. Coma la atra in-
uava gli occhi facendo testamento I 

—̂  Dunque non seguisti il piano pre­
stabilito T chiese vivamente Nicoile so­
spirando oon gioia feroce. 

— Impossibili), atteso che il cuòre 
m' era mancato gii itiìa volta... Ma ti 
racbbnterò tutta la atonia, vedrai sé 
Desiderio Chambly è Un noólo di piroiit.,, 
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Per ora lo condizioni materiali d.-
rébbero dei puDti di vantaggio ailn 
Russia. 

* Il principe di Bitteoibsrg si tra-
vari i i nel giorno del cooflitto. Egli 
aomuQder& le truppe Inglesi e proba­
bilmente darà prova di- quelle qualità 
strategiobe eocessionall ohe ba già di­
mostrato nellii guerra turco-russa quan­
do era ufAolale rusSo e più speoialmeuta 
poi a Slivinitza e in tutta la oampagna 
Berbo>bulgara. 

< I raasi sti lo trovrir.mna di fronte, 
in un momento deoliivo o questa à la 
vecdetta sognata dai suo amor proprio 
oSosp pii!i dai dlsprozzo per lui mostrato 
da alcuni principi e da alcune aite au­
torità russa olvìii e militari, che dall'o­
stilità dello Gz'ir obe lo ha costretta 
alla abdioazlone dei trono», 

Farlammto Hasionale 
3SÌTAT0 oaii .BEa:«ro 

Seduta dei 22 — Pres. DUIUNDO. 

GrrifSoi svolga la sua interpellanza 
sulla ciroalara Tajani 3 luglio 1886 de­
terminante che i Tribuuiiii non debbano 
aooordare is parsooaliià giuridica alle 
società operaio i cui statuti promettono 
peaslool alla vecchiaia. Deplora la con-
segueiiza di tale circolare per un Im­
menso numero di società operaie impe­
dite ad ottenere la personalità. Qrimildi 
dimostra ohe le società operaie che pro­
mettono pensioni alla vecchiaia furono 
deliberatamente escluse dalla legge del­
l'aprile 1886, Quindi la circolare si li­
mitò ad eliminare il dubbia ed a spie­
gare r espresso ooncetto delia legge. 
Dice ohe moltissime società furono ri­
conosciute tanto dopo la legge ohe 
dopo la siroolare suaccennata. Onfdui 
prende atto delle diohiarazioni del mi­
nistro, e confida' ohe nell' avvenire si 
potrà creare una situazione migliore. 

Kipreudesi la discissione sull' istru­
zione superiore. Approi'asi l'art. 30. 

OÀUBBÀ PBI DEPURASI 
Seduta del S2 — Pres, BIANCHERI. 

Su proposta della Giunta sulle ale-
zióni proclamasi eletto uel II collegio 
di Cosenza Aqnavlva Invece di Pdcs. 

Kiprendosl la diaoussione del bi\anbio 
dei lavori pubblici. 

Oabeiii parla del materiale e delle 
ounvecostruziouì. . 

I! governo provvide scarsamente al 
materiale. 

Chiede aumentisi la dotazione annua 
pei materiale. 

Parlando dalle coatruzioni riversa sul 
consiglio superiore la responsabilità delle 
false prevìsioui par oltre un miliardo. 

! frequenti cambiamenti nei tracoiuti 
senza giustiSoabile motivo, il disordine 
in tatto, è culpa, di Baocarinl ohe In 
trapiese cinquanta linee in una volta. 

Magliani respìnge eoo dimostrazioni 
le accuse di Oiolittiu Smanino riguardo 

All'Estero 
la siAia^i'one S Manin. 

Dublino, 22, Alonui sfratti vennero 
eseguiti ieri a Olenbelgh in presenza di 
folla (Stile, 

Alouuti pietre furnuo I melata contro 
i rappresentanti della legge, 

Oli efratti devono continuare oggi. Pa-
recohi capi nazinnaiiBti, ccinipresoDillos 
si recaruno a OUubiii{>b. 

In Provincia 
C i v l d l t l c , 23 gennaio. ^ 

L'Espulsione dell» Orsoline. 
VI mando oggi solamente poche righe 

di cronaca suli, espulsione delle Orso-
line, ieri avvenuta. 

Ieri dunque, alle 11 li2 circa, é oiuè 
quand'era scaduto II termine entro cui 
a quelle uiu.')acbe era stato ingiunto di 
sloggiare, si presentarono alla portina-
ria ilei UnuvnntA il Pretore, il delegato 
di P. S. ed il liicovltore del Registro, 
Fatti paaaara nel parlatorio, esposero il 
motivo della loro venuta. La monaca 
ohe li accolse in parlttorio li invitò 
a tornare nel portico presso l'Ingresso 
della portineria. Dalla porta erano stati 
rimossi i chiavistelli, ed un canonico 
del Duomo, ivi presente, invitò le Au­
torità esecutrici dult'ordmanza ministe­
riale, a fare, prò forma, an atto di viu-
lenza, vale a dire a ep'ogsre la porla ; 
ciò che Tenne eseguito dal delegato di 
P. S. alutato dallo stessa oananioo. In­
tanto molti curiosi ai erano affallatl 
nel sagrata che sta innanzi il Convento. 
La porta cedette subito ed apparvero 
neir interno le dodici monache che do­
vevano sloggiare. 

Una di esse lesse una breve protesta 
con cui le espulse dichiararono che, ve­
stendo l'abito non avevano inteso di 
contravvenire alla legge ; che si riser­
vavano ogni azione legale contro chi 
usava loro una tale violenza ; che i 
violatori erano incorsi nelle pene san­
cite dalle, leggi canoniche, ecc. Finita 
la lettura della protesta, chiesero una 
mezz'ora per mutar d'abili e conge­
darsi dalle compagne che rimanevano ; 
ciò che venne loro col miglior garba 
conoesso. 

Frattanto ai aspettavano le aarrozze, 
e come queste tardavano, una delle tre 
0 quattro amiche delle monache, che 
vollero assistere alla partenza ed anzi 
aocompagnara le espulse, si affannava a 
cocrorere su e giù, ad interrogare, a 
sbraocìarsl, a lamentarsi. Finalmente le 
carrozze giunsero in numero di qu«ttro 
a due cavalli, e, perchè potessero en­
trare, il delegato fece sgombrsve il sa­
grato dai curiosi. 

Le monache avevano intanto mutato 
d'abiti, e si prOjent»rona nuovamente e 
vestite di nero e con neri zendadi ca­
lati molto basso sul volto. Va sans 
dire che qu>si tutte piangevano, e così 
le laro amiche, Anche il canonico pian­
geva con grande naturalezza. Presero 

Kel giornali di Padova Intanto slamo 
citati a modello per la iutrapreodeute 
iniziativa, ed anzi ì negozianti di oolà, 
visto cha tutti i loro reoiaml per otte 
nere un ribassa sul prezzodel gas, tor­
narono inutili, stanno ora accordandosi 
per abolire col 1 febbraio l'uso dol ĝ ig 
introducenduvi il patrolin. Vi sono g à 
illuminati d>M principali negozi mndianta 
delle nuove lampade n petrolio della 
forza dì 180 candele cadiiiiuo. 

ConfenenaBa del cav. Jkttì-
H o P e o l l e ^ à baueilzio dei Qiardmi 
d'Infanzia, tenuta addi 14 gennaio 
1887. 

Estrallo dal Resoconto. 

Entrata. 

1 Biglietti d'iogrusso, a lire 
Sedie numerate a lire 1 

356 

aie 
Tottlo N. 672 

Spese. 

Tipografia 
Disegnatore 
Nolo sedie e f'Alegnami 
Servizio 

L. 30.— 
» i o ­
li. 24.75 
» 1 4 — 

Totale L. 78.75 

Riasìuntn, 

Entrata 
Spese 

572.— 
78.76 

E ilrata netta L. 493.25 

Per questo atto di benoflcenzn, do­
vuto alli gaanroia iniziativa del oav, 
Attilio Pecile, la Direziono dei Giardini 
d'Infanzia professa vìva gratitudine al­
l'egregia concittadino che illustrò il 
paese e la scienza geografica col suoi 
pericolosi e arditi viaggi, compiuti in 
circa quattro anni, nell'Africa occiden­
tale. 

In pari tempo la Direzione ò gratis-
sima all'onorevole Giunta municipale 
per aver couceaso che la oonfereuza 
tosse tenuta nel Palazzo della Loggia, 
dove la cittadinanza si riunisce tanto 
volentieri. 

Tuli favori morali e materiali accor­
dati a un'istituzione tante volte giudi-
(!Bta con lode, anche fuori della nostra 
Provincia, da . autorevoli personaggi o 
da distinti consessi, speriamo serviranno 
acche di ecoitaoiento ad altri a ricor­
darsi nelle.lorp beneficenze, che questa 
Istituzipuft, próvvBiJendo pure all'isti­
tuzione' di ba|bibinì di famiglie non 
agiate, completando altre Istituzioni e-
ducative e mantenendo alto, pressa di 
noi, il culto di uu' importante ramo 
delle discipline didattiche, ha bisogoo 
di molti incoraggiamenti per continuare 
la sua azione e per estendere il suo 
sviluppo. 

Per il Coiislglio delia Societii 
li- ìiantica. 

I s p e t t o r e d i c i r c o l o . Quale 
ispettore di circolo per l'anno covrente 
fu per la nostra Provincia, destinato 
ring. Beroaldi. 

I l s e r v i z i o d e l p e s o p i i b -
11. deficit finanziano .1 modo di o.pulo i •" i„ tre'carrozze, in un» delinquali W l c o . Con contratto 11 gennaio 11 
e la sinceriti del bilancio.^ | ^-„s8is,e pure, presso la SHora, il oano- . 1887. l'appallo del servizio di peso 

Afferma la puntualità della Società i „,„(,; NJ,,,^ ^^ entrarono le amiche pubblico e misura pubblica e del aa-
lerroviario nei versamenti. 

Presenterà lu proposta per accresoere I 
gli Btauziaroentl. 

In Italia 
Vn dramma di sangm a Palermo, 

Venerdì al Foro Italico ò seguito un 
terribile dramma di sàngue. 

Il barone'Lìdestrì e il cav, Mocoiaro 
dì Oanci, in ouusa di riìncori e attriti 
dì partito, avevano ifi definire cii'valle-
re'sciimeute'una questione Sorta fra di 
loro e perciò erano venuti a Palermo. 

La questione, per ragioni non oooo-
scinte non si era potata risolvere in 
sino modo e tuttavia gli animi si con­
servavano eccitatiBsimi. 

Nella mattinai 2 cardiali nemici s'in­
contrarono a! Foro Italico. Erano en­
trambi armati di rivoltella. 

Estrassero le armi e si presero vi­
cendevolmente n rivoltellate. 

Il Mocciario ricevette UDÌ colpo nel 
petto ; il Lìdestrì tre uel petto e uno 
nell'aeceila. 

Entrambi sono in pericolo di vita. 

Il fallo di Venezia. 

Sabbato sera a Venezia due facchini 
sì azzuffarono per futili motivi ed uno 
di essi, estratto un coltello, Io piantò 
nel ventre del suo avversario. Questi 
potò cammuare per duecento metri fino 
ad una farmacìa tenendosi gli intestini 
in mano. Ma appena vi giunse mori, 

iUanlio ammalalo' 

Manlio Qaribaldì, allievo dall'Acca­
demia navale di Livorno è ammalato 
di polmonite. La malattia però non pre­
senta alcun pericola. 

che le acoooipugnavano. 
E partirono, prendendo la via di bor­

go Zorulti, e seguite , un tratto dalla 
filila dei curiosi. Si è fatto un gran mi­
stero intorno al luogo cnl ai sono di­
rette ; ma pare positivo ohe sieno an­
date a rifugiarsi per ora in uh con­
vento di OorizìHf 

Il paese si è manieouto fino all'ul­
timo, come accennai in altra mia, in­
differente. 

La gente che «esìsteva alla partenza 
si man teli ne cootegnaslssima. Non un 
atto, non un gesto, non una parola di 
approvazione o di'disapprovazione. 

Erano curiosi : nulla più e nail'altro 
che curiosi, 

Ciò è una prova significante di buon 
senso, e torna ad onore della nostra po­
polazione, 

Lonijolbardo. 

In Città 
C o i i s I g l l o C o n a u n n l e . Il Oon-

sigiiu Guinunaie è convocato m seduta 
straordinaria oggi ulte ore 1 pom. nella 
Sala dulia Loggia pnr deliberare sugli 
argomenti da noi pubblicati. 

G a s o l u c o e l e t t r i c a . La mag-
giorauna dai consumaturi del gas sembra 
ohe farà buon viso alle proposte del 
Comitato promotore per l'illuminazione 
della luco elettrica. Molti dei più im­
portanti consumatori hanno già dichia­
rato che firmeranno lo schede distribuite 
dal Comitato stessa. DI questa anzi ri 
è continua ricerca da parte dì coloro 
ai quali inavvertitamente non vennero 
indirizzate. Tutto ciò dimostra come la 
cosa acquisti sempre più il favore del 
pubblico e cosi è indubitato che si ot­
terrà qualche cosa di concreto. 

In quanto poi al Concerto musicale, 
nnnuiiziutn, dobbiamo dire, a malincuore 
ohe esso brillava completamente per la 
sua assenzi. 

O88erva«loul meteorologiche 
St izionedi U>line-~R. IstitutoToonico. 

23 gennaio 1887 ore9B. ore3p. cre9p. 

Baromofro ridotto a IO" 
alto m. 110.01 suUivollo 
del mare millimetri. . . 

Umidità relativa . . . . 
Stato del cielo 
Acqua,cadente 

v„„t„ ( direziono . . . . 
^""^ l velocita chilom. 
Termometro centigrado 

Temperatura j 

757,4 
68 

serene 

NW 
Z 

16 
massima 6. 
minima —1.& 

758.4 
61 

sereno 

756.7 
72 

sereno 

ìT 
4 
2.9 

comò botti, venne assunto dal signor 
Rigo Luigi fu Giuseppe di qui pel pe­
riodi) dì un triennio, cioè dal 1 tubbraio 
1887 a tutto 31 gennaio 1890. 

I^B c h i a i n a t a d o l i o c l a s s i . 
L' Italia Milìiare dice ohe à infnndiita 
la notizia di una circolare riservata del 
ministro della guerra ai prefetti per 
una ohìamata eventuale sotto le armi 
di quattro clavsi. 

A l l a r m e d ' I n c e n d i o . Ieri, 
polo dopo le 4 pom. nel botteghino di 
liquori in via della Posta, tenuto da 
Rosa Bernardis vi fu un' allarme d'in-
cendio. 

Il botteghina stava chiusa, perchè la 
proprietaria di essa, si era recata 
ni Duomo, e non s'era accorta di aver 
lasciato nel foroellino delle castagne, 
del fuoco, e di avervi posto sopra delle 
legna. Da ciò un fumo die usciva dalle 
fessure delle imposte chiuse e un'acaor-
rere di gente che gridava : fuoco, fuoco. 
Prontissimi giunsero i pompieri, e at­
terrata . la porta del botteghino, soffo-
caiono in un'attimo il fuoco che non 
aveva avuto tempo di svilupparsi, e non 
produsse intatti, il menomo danno. 

Non cosi però sarebbe stato se 11 
fatto, anziché di pieno giorno, fosse ac­
caduto di notte, in quella località cosi 
centrale e In mezzo alle tanta casa vi­
cine. 

P a t t i n a g g i o . La nostra socielà 
ele^ant^i ha preso gusto dell' esercizio 
piacevole e igienico del pattinaggio. 

Infatti ieri, dopo le 3 potn. nella 
fossa Zimparutti, fra Porta Gamona e 
Porta Praschiuso, abbiamo veduto pat 
linare una dozzina di signari e due si­
gnore. 

Molti I curiosi ohe assistevano al dì-
vertente spettacolo, 

Temperatura minima all'aperto ~ 4.4 

V e l e g r a m m a m e t e o r i c o del­
l'Ufficio centraln di Roma ricevuto 
il 23 genn-aio 1RB7: 

In Europa pressione sempre elavalis-
slma sulla Francia, Svizzera, bassa Rus­
si», Parigi, Zurigo, mm, 776 j Mosca 
723, Io Italia nelle 24 ore barometro 
d sce-o da 6 n 3 mm, d il nord al sud i 
veuli freschi settentrionali ul sud del 
continente, deboli e vari altrove : tem­
peratura HUmentata alquanto: brinate 
e gelate. Stamane cielo qui e là nuvo­
loso, venti settentrionali del iV qua-
drautM al sud, deboli al nord. Duro­
metro poco diverso di 770 a nord e 
sul versante Adriatico, 773 nelle isole. 
Mare qua e là mosso. . 

Tempo probabile, 
Venti da deboli a fresch', intorno al 

ponente: cielo qua e là nuvoloso, an­
cora gelate. 

(OairOsserDalorio Meteorico di Udine). 

Vinicio dello Stato Civile. 
Boll. sett. dal 16 al 28 gennaio 

Nascite. 
Nati vivi maschi 10 femmina 9 

> morti » 2 » 2 
» esposti » 1' » 2 

Totale N.26 

itforti a domicilio. . 
Anna Berteltl-Raìser fu Fianoesoo di 

anni 62 casalinga — Giovanni Plusen-
zotti di Oiov. Bdtt. di mesi 1 — Luigi 
Bosdavcs di Giuseppa d'anni 5 e mesi 
9 — Rosa Moretti di Antonio di giorni 
21 — Matilde Dotto di Vinosiiza di 
anni 2 — Maria Agoslini-Urbaucigh fu, 
Qlov. Oatt. d'anni 72 casalinga —r Ma­
ria Levis di Antonio d'anni 3 e mesi 7 

— Anna Zlviani-Pastorello fu Antonio 
d'anni 76 pensionata — Domenico Di-
snan fu Giov. Bitt, d'anni 77 agricoi-
tara — Italia Battan di mesi 2 — Te­
resa Casarse-Tubetto fu Giovanni d'anni 
65 contadina —- Giovanni Olivo fu Fran­
cesco d'anni 77 pittore — Alba Fonta-
narosa di Nicolò d'anni 4 e mesi 7 — 
Angelo Cantoni di Pietro di giorni 4 
Aurelìa Rossi di Quirino d'auui 22 ci­
vile — Francesco Blasoni di Pìntro di 
giorai 21 — Giacomo Falmoslni d'anni 
65 bracceiite — Luigi Vidoni di Eu­
genio di mesi I I — Apollonio Cinda-
loito d'anni 9 scolaro — Santina Giu­
sto di Luigi di mesi 1. 

Morii neli' Ospitale civile. 
Pietro Guerra fu Giuseppe d'anni 7 

scolaro — Emma De Campo di Anton o 
di mesi 1 — Riccardo Taiiibozzo di 
Giuseppe d'anni 9 scolaro — Giovanni 
Facohina fu Oiualdo d'anni 56 lerraz-
zaio — Anna Diginali di giorni 11 — 
Antonio D zzani di giorni 6 — Angelo 
Padovani fu Sinto d'anni 67 agricoltore 
— Maria Olivo d'anni 32 «e'va — Va­
lentino Coldebello fu Angelo d'anni 67 
industriante — Santa Lucca-Tonìzzo fu 
Valentii.o d'anni 51 ortolana. 

il/orti nell'Ospitale mitilari. 
Carmelo Abbadessa di Gaetano d'anni 

23 soldato nel 4 rpgg. cavalleria — 
Faustino Galaani di Bernardo d'anni 20 
soldato nel 76 regg. fanteria. 

Totale N. 32 
dei quali 4 non appari. <il Camunedi Udine 

itatrimoni 
Angelo Zoj t falegname con Maria 

Qaspai'onì tessitrice— Bortolomio Bian­
chini fibbro oon Maria Nazzari sarta 
— Augusto Azzao scrivano con Luigia 
Don serva. 

Pubblicazioni di matrimonio 
esposte nell' Albo Municipale. 

Vittorio Mulloni-Uria possidente con 
Maria Marizza agiata — Pietro Gal-
liussi agricoltore con Miria Rizzi con­
tadina — Giuliano Ferugllo battiferro 
con Luigia /Sugalo casalinga — Luigi 
De Vit agricoltore con Elisabcitta Zilli 
contadina — Antonio Ben macellalo con 
Eleaa Bnjatti casiiliuga — Luigi Fa­
scinato parrucchiere cou Anna Lunardì 
casalinga — Dott. Pietro Fabris r. im­
piegato con Amelia Argentini agiata — 
Francesco Sant muratore con Pasqua 
Pozzo casalinga — Giuseppe Zampi oste 
cou Resa Campaner cucitrice— Anto­

nio Valeot Blasone fornaio oon Virgi­
nia Ciani casalinga — Lodovioo oob, di 
Oaporiacco Ingegnere civila con Emma 
Bàodlaul «gflsia — Francesco Zorziul 
agricoltore con Maria Sabbadlni conta­
dina — Pietro Collo fornaoiaio oon 
Armellina Ferugllo iolf«nellala — An­
gelo Fosohiano -muratore con Italia 
Ronco casalinga — Giovanni Zillo a-
gente di commercia con'Giuseppina Si-
monelti civile — Antonio Stnis tipo­
grafi con Amalia Pussigh cimerlera. 

O A B W E V A k E 
l i balio di sabbato. Sabbaio 

«era, come abbiamo annunciato, oboe 
luogo il ballo al Nazlonole del Circolo 
operaio, e sorti l'esito il più felice. 

Verso le ore 11 e mezza pom. venne 
eooparto, tra gli applausi degli interve­
nuti, il gonfalone della Società, fatto 
per detta occasiono dal distinta pittore 
olg. Vincenzo Mattioni. 

Venne molto replicita ed applaudila 
la polca dedicata al Circolo opitroio a 
ri'gahta dall'Bijrogio maèstro Arnold, 
nonché un'altra del medesimo. Intitolato 
La fratellanza. 

Insomma riuscì una serata brillanta 
e di CIÒ ne va lodata la presidenza e 
la commissione che seppero tanto bene 
preparare la festa. 

» » • 
I T e g l l o D l . La scorsa Dotte il ve­

glione al Teatro Naz'oiiale, riuscì ira-
ponente, tanto per il grande concorso 
di gente quinto per le. eleg>inti e vispa 
mascheretta che vi presero parto. 

Si vede proprio che il carnevale 6 en­
tralo nel suo stadio forliinoso, e la no­
stra gioventù vuol goderselo, più cha 
può. 

Anche nella sala Cecchini vi fu un 
grande concorso e si terminarono le 
danze stamane quasi all'alba. 

Cosi pure dicasi della sala al Pomo­
doro. 

Per le continue e pericolose falsifl-
oazionl ed Imitazioni che si son fatte 
dei prezioso prodotto « Fosfolaltato di 
calce e ferro liquido » dei, prof. Nestore 
Prota-Giurleo, non ostante la privativa 
acquistata con appoaita marca di fab­
brica, ed i molti sequestri cou rigorosa 
condanno subUe dai falsificatori, lo Au­
tore fu costrattu cambiare non solo il 
cartonaggio che accompagna il prodotto, 
bensì la forma della bottiglia. & por 
qussto che ì signari consumatori deb­
bono ritenere per falso e dannoso quel 
fosfolattato di calce e ferro liquido cbo 
porta l'antica montatura, cioò: bottiglia 
bleu con cartonaggio bi:iuco e caratteri 
rossi. 

Il prof. Prota-Olurleo infine ruoca-
manda ai signori consumatori a voler 
dirigere esclusivamente a lui, almeno 
per una sola volta, le loro richieste, onde 
assicurarsi della genuinità del prodotto 
nonché della nuova forma e colore della 
bottiglia con rispettivo cartojaggio. 

A chi ne fa richiesta, anche con carta 
da visita, si spedisce un opuscolo illu-
slr.itivo riguardante il suddetto farmaòu. 

Birigersì al prof. IVeslore Prota Siwleo 
in Napoli. — Via Roma con entrata 
Vico 2.» S, Tommaso 20 p. p. 

Compagnia d'assicurazioni sulla vita 
Fondata nel 1845. 

Fondo di garanzia : 346 milioni a mezzo 

Questa potente Compagnia s mutui 
a come tale ripartisce agli assicurati la 
totalità diagli ntili; npplioi tariffa mo 
derateo patti di polizza eoceiionalmente 
liberali. Emette polizie di assicurazione 
in caso di decesso, miste, a termine fisso, 
rendite vitalizie immediate e differito ed 
offre anche dulie coiabinazìonì speciali. 

Nell'assicurazioni iii caso di decesso, 
Il premio annuo p'er ogni mille lire di 
capitale, è di lire 19.89; 22.70; 26.38; 
31.30 a seconda che 1' assicurato abbia 
l'età di 25, 30, 35 o 40 anni. 

Esempi, di alcarie canidinazioni speciali 
doi/nIJSe'w York ! 

1. Dotazioni di ragazzi. — Un pa­
dre dell'età di SO anni vuoln assicurare 
la sorte di suo figlio dell'età di un anno. 
Paga alh Compagnia un premio annuo 
ili lire 485,30 Se il padre muore, it 
figlio riscuoterà sino all'età di 21 anno 
una rendita di lire 400 e raggiunta tale 
età percepirà lire 10,000. Se il padre 
vive, avrà in tutto pagato 20 annualità 
e riceverà esso stesso le lire 10,000, pia 



LL F R I U L I 

gli utili, valotati _ Bpprasiimatlvnmepte, 
•eooudo i risultati glnora otteniitt dalli 
Oampagnia, ad altre lire 10,000. 

2. Àititiirasioni a pnmio temporaneo 
«(jjiuilo da annmMà-lguah.~ Valiamo 
B 80 anni eot;oBariT« tta' sMicuraiioue 
di lire 10,000 pagabili al luo decesso. 
Il premio aaDuo oui si assoggetta per 
uu periodo di 20 anni se vive, & di 
lire 384,60, Se premuore i premi oessaoD 
di esser pagati mentre gli eredi inoas-
aarauno toiito il oapiiale. Se raggiuuge 
l'età di 50 unni, non solo iioa avrà più 
prpiui a pagare, ma, riaeveri dalla Com­
pagnia una rendita vitalisia di L. 381.50 
pari al premio che pagavii, sempre vi-
gelido l'assicurazione di lire 10,000 la 
favore dp '̂li oiedi, 

-8 . Asnicuraiioni mi'sic con rimborto 
dei premi. — Una peraorm a 30 uoni, 
pagando lire 601,80 aenuD assicura im-
mediàtam>!ote lire 10,000 agii erodi al 
auo decesso. Sn ruggiuug-) i'et& d'anni 
63 cessa l'obbligo dei premi, e riceve 
eiiia stesso le lire 10,000 uuitumente 
all'integrale restitusiooe di tutti i pre­
mi già ' pagali, pi& la pnrleolp»!!Ìaiie 
utili. 

Banalilere della Compngnla io Udine : 
fianca di Viine. 

Pur schiarimenti informazioni e prò-
gmmmi rivolgersi al signor 

Ugo Vamca 
Via Belloiii n. 10. Udine. 

Per ehi erede al destino! 

Attorno al conte Porro, cosi misera­
mente perito ail'Harrar, si 6 creato una 
romantica leggenda. 

La sua morte, non sarebbe - ehe l'è-
aplioasione fatale di unn maledizione 
profetióa. 

Un quindici anni fa, od anobi* più, 
il Porro, nel pieno vigore delia florida 
giovinezza, meutr'era nella nella sua 
villa ad Induno-Oloiin, visitava spesso 
Varese, recandosi da amici e parenti 
villeggianti in quei dintorni. 

Nello sue gite aveva avuto occasione 
di avvicinare la figlia o nipote che fosse 
dell'albergatore degli Angeli a Varese 
— .una bellissima giovinetta diciaeet-
tenne a nome Carlotta, aita, snell», 
bruna, per famìglia e par educazione 
stimabilissima, 

11 conta Porio entrava allora nel 
mondo, deciso di gadurne la voluttà e 
conoscerne ì mister), con quella dose di 
spensieratezza propria a tutti i giovani 
pieni di vita. 

Sta di fatto ch'egli s'invaghì della 
Carlotta o questa s'innamorò perduta­
mente di lui. 

Ai colloqui alla sfuggita subentrarono 
1 convegni segreti ed a questi le audaci 
richieste, .le ripulse,;, ed infiee la onpi-
tolaziono. 

l,a povera giovinetta s'accorse un 
giorno che l'intimo abbandono, l'amore, 
stava convertendosi per lei nella ver­
gogna , nel disonore, nel pubblico 
scherno. 

I colloqui furtivi ooo ebbero più da 
allora le profonde voluttà che rendono 
l'animo oblioso, ma pianti amari, sup­
pliche e preghiere. 

La giovinetta chiedeva che venisse 
riparata il suo buon nome. Il conte non 
vi si rifiutava, ma cercava protrarre la 
decisione, imbarazzato forse sul modo 
come renderne avvertita la famiglia e 
poco entusiasta forse di un legame che 
arrebbe tarpate le ali ni suoi sogni di 
viaggi e di avventare. 

Fatto sta che giunse un tempo i:, cui 
non era più possibile teucre celata la 
realtà. 

La fumlgliii della fjcaiulia sospettava 
e minacciava volere Hccortarsi, 

Un mattino d'autunno, mentre il conte 
di buon'ora usciva da una sua villa nei 
Varesato per recarsi a caccia, vide ve­
nirsi incontro Carlotta, calma ma riso-
lui:». 

— Entra in casi, ho da parlarti, — 
gii disse, 

li conte entrò, e la fanciulla narrò 
come, in presenza ad uu imminente 
scoprimento del fallo, fosse fuggita di 
casa, 

— Vengo a ripararmi presso'te, — 
BOggiunBe — Sposami. 

— iSda si ; non te l'ho promesso f 
— Voglio fissata il tempo e fatte 

. subito le comunicazioni alla fimiglia. 
— Mu cosi a tamburo battente come 

vuoi che faccia f Ci vuole del tempo ; 
bisogna preparare terreno,... 

Lui in complesso prendeva la cosa 
un po' leggermente ; lei invece si acca­
lorava. 

— Bada, — SQggiunse, — ohe io da 
questa casa non uscirò che morta o &• 
damata. 

— Ma va là, pazza, — replicò il 

Porro bonariameiiie, — rosta in casa, 
calmati, io esco a quando torno oombl-
uetemo, 

— Il conte usci ; ma all'ora del 
pranzo, quando toroò, vide venirsi io-
contro un famiglio colle mani nel ca­
pelli. 

— Oh ohe disgrazia I la signorina i 
moria 

Carlotta, come era entrata, inosser­
vata, rimase chiusa nella stanza del 
conto tutta la giornata. Interpretando 
l'I calma di lui come una deeisloiie ne­
gativa, avevs ammucchiato uu po' di 
carbone, l'aveva acceso e s'era coricata 
lasciandosi asilfiiare. 

L'acuto odore filtrante traversa i fori 
mal tappati richiamò l'attenzione dei 
servi, i quali accorsero dubitosi d'in-
oeudiD. Trovarono invece una mori­
bonda. 

Il conte sali disperato, misurando al­
lora le conseguenze della sua attitudine 
imbarazzata, non pensante dapprima, si 
buttò ai piedi dei letto supplicando una 
parola di perdono. Ma la fanciulla plili 
non intendeva. La f'irza dai suoi ultimi 
istanti si concentrava in un piinsiero 
fisso, e quando il conte appressò le sue 
labbra di M par raccagliers l'estremo 
sospiro, senti fnndorsi le orecchie da 
una fatidica minaccia: 

— Dio lì punirà. 

Passarono parecchi unni prima che 
Il conte annodasse la relazione ohe lo 
condusse poi al connubio colla sua si­
gnora, e ne passarono molti altri prima 
olio intraprendesse il noto viaggio al-
l 'Hirrar. 

Ma la tiagioa fine della sua virilità 
si collega cosi stranamente al tragico 
principio di essa, che sembra una fata­
lità terribile sia stata sospesa su di lui, 
estendendo il minacciato oastlgo fino al 
suo corpo esamine, lasciato in pasto 
alle fiere. 

Hotmario 
L'esposizione nazionale. 

La Relazione del generale Torre 
siille aoudieloni dell'esercito, afferma cbe 
il 30 giugno u. 8. erano iscritti : 
902.112 soldati all'esercito permanente,. 
285,300 nella milizia mubiie 1,302,709 
nella territoriale. 

. Ptr la Afitizia Comunale. 

Presso rSO.o di fanteria si sta espe-
rimeotando In giubba da adotterai per 
la milizia comunale. 

La glnbba consiste in una tela az­
zurra iSretlata di rosso aou mautingola 
della stessa stoffa a si porterebbe sopra 
agli abiti borghesi. 

Perequaziont. 

I l . regolamento per la perequazione 
fu approvalo. 

Il ministro Magliani uominetà uoa 
commissione con l'iucarico di proporre 
l'organico del nuovo ufficio centrale del 
catasta a delle otto direjibnì comparti­
mentali. 

Il movo codice penale. 

È stato distribuito ai deputati il nuovo 
codice penale. 

Taiani, attenendosi al parere della 
commissione parlamentare, sostiene ohe 
si deve considerare il fatto delittuoso, 
non già secondo la punibilità in rela­
zione cnl titolo del reato, ma benei se­
condo la pena ohe risulterebbe meritata 
ben inteso tenendo cento delle circo-
staoiie obiettive e subiettive. 

Posata in tal modo, la questione Ci-
priani non avrebbe potuto sussistere ed 
egli sarebbe ora depuiato al parla-
mevto nazionale. 

Telegrammi 
I i o n d r a 23. L'Agertiia Reuter ha 

da Cairo : Dicesi nuovamente a Mas-
saua che Uas' Alaula marci con un a-
sercito sopra Massnua. 

Xioi idrft 23, Corro voce ohe l 'In­
ghilterra offrirebbe ad Alessandro di 
Battemberg un comando militare in 
Egitto. 

M a n i a o l 23. La notte del 31 gen­
naio il colonnello Crissand nella pro­
vincia di Thaiihoa prese posizione. 

Mille ribelli sbanduronsi lasciaado ciu-
queceoto morti, 

I francesi non ebbero alcuna perdita. 

Memomle dei privati 
A n n u n z i l e g a l i . li -Foglio porio-

dico del 19 gennaio N. 65, contiene : 

Nella esecuzione immobiliare promossa 
da Asti Adriana fu Vincenzo vedova 

Merlo di Splllmbergo, sseoutante ; con­
tro Calmo • Dragoni oo. Nicolò tu Oia-
eoaio di Udine, oseautsto a Oolaulli 
Pietro fu Valentino di Buttrio terzo 
poaiessore, io seguito a pubblico incanto 
furono venduti gli immobili siti in 
mappa di Buttrio per il prezzo di lire 
12,600,00. Il termina iper offrire I' au­
mento non minore del sesto scade ool-
l'oratio d'ufficio del giorno trenta gen­
naio corrente, 

L'Esattore del Distretto di Palmanova 
sig. Leandro Lizzaroni, fa nolo ohe alle 
ore 10 ant. del 28 febbraio in Palma-
nova nel locale destinato per 1' Ufficio 
di Pretura al procedere alla vendita a 
pubblico incanto degli immobili siti in 
mappa di Bagnarla, Sevegliano, Bioi-
nioco. Carlino, Oastioos, Oouars, Chiari-
sacco, S. Giorgio e Porpotto, apparte­
nenti a ditte idebitrici verso l'esattore 
stesso che fa procedere alla vendita. 

— Il Sindaco del Comune di Forni 
di Sopra rende noto che nel giorno 4 
febbraio p. v, allo ore 9 ani,, si terrà 
in quel munloipic pubblico esperimento 
d'asta per deliberare a favore dei mi­
glior offerente l'appalto per l'affittanza 
delle maliihi) comunali, da 1 gonaaio 
1887 al 31 dicembre 188S. 

— A richiesta della intendenza di 
finanza di Udinn è citato il sig. ('ranco 
Angelo di domicilio, residenza o dimora 
sconosciuta a comparire avanti l'ili. 
sig. Presidente del Tribuualo di Por­
denone all'udienza del di 3 febbraio 
1887 ore 10 ant, per ivi sentirsi auto­
rizzare la commissione provinciale di 
Vigilanza residente In Udine a rilasciare 
alia richiedente due nuove copio in 
forma esecutiva dei verbali d'asta 23 
aprile 1872, 

— Il Delegato straordinario di Tar-
ceoto ha fatto istuuiia al Prefetto onde 
dichiari opera di pùbblica utilità la de­
molizione del sagmto annesso alla chiesa 
parrocchiale di Tarcento. 

— Neil'incanto tenutasi por l'ap­
palto dei lavori compresi nella 
terza parte del progetto per il nuovo 
acquedotto della città di Udine consi­
stenti : a) nella costruzione della con­
dotta forzata a tubi di ghisa nel trat­
tato interposto fra l'edificio di,presa a 
Reaoa e l'attuale serbatolo in oitlà ; b) 
nelle forniture ed opere di sistemazious 
delie esistenti condotte di distribuzione 
neir interno della città, l'appalto stesso 
fu aggiudicato por il prezzo di lire 
264,000, 11 termine lUila alla presen­
tazione di' Un'offerta di miglioria non 
inferiore al ventesimo) ac>de al mezzodì 
del giórno 26 gpooaia 1887. 

— L'eredità di Cruzznla Giovanni fu 
Antonio decesso In 8. Daniele nel gior­
no primo ottobre 1881 venne accettata 
col bsnsiìcio deirioventario dalla di lui 
moglie Pellarlai Teresa fu Giuseppa 
per conto proprio quauto per conto ed 
Interesse delle di lei figlie minori. 

— La Dep. provino, di Udine avvisa 
ohe per l'appalto della fornitura del 
vestiario noiforme per le guardie bo­
schive prov noialì pei quinquennio 1887 
1891 venne presentata la miglioria del 
ventesimo. Verrà perciò tenuto in quel­
l'ufficio un nuovo esperimento d'asta 
col sistema delia estinzione delia can­
dela vergine nel giorno di lunedì 31 
gennaio 1887 alle ore 12 meridiane. 

Batraalonl d e l R e s i * |jat<o. 
avvenute nel 22 gennaio 1887. 

Veneila ai ^ ss 53 51 
Bari SS 33 4S 38 36 
Firenze 65 86 70 63 19 
Miloao 83 14 ii3 63 2ft 
Napoli 88 12 86 43 13 
Falerrao 26 88 18 80 74 
Bona 46 86 18 86 63 
Torino 4 88 27 8 81 

Proprietà di-Ila tipografia M. BARDoaco 
BujATT! AiJiaaANDRO aerfìntit rfinnom. 

Articolo comunicato. W 
Prsjjiialissìmo signor Dirrllore 

del giornale i II Friuli > 
Udine. 

In risposta ai comunicato inaerito'nsl 
pregiato di Lei giornale il gioroo 23 
corr., prego voler essere tanto compia-
ceate, riferire quauto segue : 

Io chiedeva al sig, Bonani la fattura 
dei lavori eseguiti con l'intenzione di 
fargli il saldo com' era mio dovere, ma 
siccome egli nella stessa addebitavami 
lavori che per di lui mancanza avea 
dovuto rinnovare, non intendo per que­
sto di pagare una fittura due volte, nò 
tampoco lavori fuu.̂ i del suo valore. 

É del tutto poi falso cho io abbia 
inveito contro il Bonani, inquantooiià vi 
sono testimoni, e neppure ohe mi sia ri­
fiutato di pagargli li suo giunto avere, 
fu invece il Bonani che sì irritò, lace­
rando la fattura, esprimendosi che mi 
avrebbe regalato tutto, lasciandomi sul 

^1) Fsr (juQBtì articoli la Redosione non as­
suma altra responubilitJk tranne «uells volnl* 
dalla Lesto. 

isvolo uoa riofvuta di saldo, cbe io ri­
fiutava, e cbe poscia raocoUi perchè da 
lui abbandonala. 

Faccio poi presente che il sig. Oonaui 
versa in errore, polcbà il conto com­
plessivo pel mio dure invsoi che asoen. 
doro a tira 180,85 safebba di sole lire 
102,25 e su questo mio debito ho pa­
gato in acconto lire 88.50 anziché lire 
76,60 come egli asserisce. 

lo quauto poi al restante mio debito 
mi dichiaro pronto a soddiafarlo, corno 
di giusta ragione, senza ohe il Bonani 
abbia a vantare tanta generosità, cono­
scendo abbastanza bene le meschine sue 
condizioni. 

Con rispetto 

Udine, 23 gennaio 1887, 

DI Lei umilissimo servo 
leonardo Tontulli. 

î :?:̂  IMiracolo 
Con garanzia agli in­

creduli del fagumeitlo u farsi dopo la gua­
rigione si guariscono radicalmente corno par 
incanto in ìj o al più 3 giorni le ulceri in 
genere e le gonorree recenti e croniche di 
uomo 0 donna siano pure ritenute incura­
bili, noncliù fn 20 o 30 giorni i restringi­
menti uretrali i più inveterati senz'uso di 
candelflttc, ma col solo Balsamo vegetale 
Costanzi, garantito privo di mercurio, ni­
trato d'argento e simili, 11 medesimo sana 
altresì in circa 20 giorni i fiossi bianchì, 
segrega le aranalle e toglie i bruciori ure­
trali essondo mirabilmente dìoretico ed an-
tifiogistico e preserva con Un mezzo faci­
lissimo da ogni malattia contagiosa, indi-
spensebilo per tenersi lontani da tanti ir-
repart-bilì mali cbe cagionano l'infelicità 
individuale e sociale. Chi l'usa, appena il 
male si manifesta, ottiene la guarigione in 
24 ore. Effetto constato da una eccezionale 
collezione di oltre dne mila attestati fra let­
tere di ringraziamenti di ammalati guariti e 
certificati dei medici di tutta l'Europa cen­
trale attestati visibili in Roma via Rattazzi n, 
26 e in Napoli presso l'autore prof. A. Co­
stanzi Via Marina Nuova N. 7 e garantito dallo 
stesso autore agi' increduli col pagamento 
dopo la guarigione con trattative da conve­
nirsi. 

Prezzo dell' Inie»iom L, 3; con siringa, 
nuovo .sistema, L. 360- r 

Freno dei Confetti aiti allo stomaco an­
che il più delicato di chi non ama l'uso 
dell' iniezione scatola da 50, L, 3.S0. Tutto 
con dettagliata istruzione. 

Deposito in Udine, presso la Farmacia 
AUGUSTO nOSERO alla Finice Risorta, che 
ne fa spedizione nel Regno mediante au­
mento di cent, 75. 

Si trovano anche nella maggior parte delle 
farmacia e drogherie. Si domandi a scanso 
di equivoci, l'iniezione o Confetti Costanzi, 
rifiutando recisamente si la boccetta che la 
scatola non munite di un'ettichetta dorata 
con la firma autografa in nero dell'inventore. 

A. y . RADDO 
SUCCESSORE A 

GIOVAi l i l l COZXI 
fuori porta 7illalt&, Gasa Uangìlli 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolco filti-ato. 

L' aceto si vende anche al 
minuto. 

GiV». €.'OLA«IAnil«l 
C Vedi avviso in quarta pagina ). 

mm mmmm 
al Bachicultori 

SEME BACHI 
a bozzolo gia l lo ce l lu la re . 

Sooittà internaiionale itrìcoia 
Il sottoscritto GRANDIS ANTONIO di 

SAN QUIRINO di Pordenone, i incaricato 
dello smercio di Seme Bonhi a boiiolo giallo, 
confoiioneto sui Monti Itaareai (Vaî  
Francia) a sistema cejinlare Pasteur, sel«-
lions fisiologica e microscopica a doppio 
controllo, operazione elTetinata da valenti 
professori addetti agli stabilimenti in Li 
Garde-Preynet, 

Il preiio del seme immune da fiaoideiii 
ed atrofls si vende a lire 14 all'oncia e i 
grammi SO, se pagabile alla consegna, oppure 
a lire 15 se pagabile a! raccolto. La si cede 
poro al prodotta del 18 per cento a chi ne 
farà richiesta. 

L-e domande di sottoscriuone pel 1887 
dovranno essere ìndirìiiate al sottoscritto ia 
San Quirino, unico ranpreiéntauta per le 
Provincie Venete, od ai suoi ogenti istituiti 
nei centri più importanti. 

Gii splendidi ennmerosi risultati ottenuti 
da questo seme in tutte le regioni, ove venoe 
coltivato, lo raccomandano senta altro ai col­
tivatori del Friuli, i quali anche neUa testé 
trascorsa campagna bacologica 1886 ebbero 
da csperimeotare i rilevanti vantaggi. 

San Quirino di Pordenone 9 agosto 1886. 
iinfonio Grandii. 

A g o n t l a <— Pel mandamento di 
UDINB sig. Autento S a c o m a n l , 
Via dell'Ospitali n. 6. 

Pel maudamsoto di Cividala signor 
Antonio lÀsitza. 

Pel mandamento di Codroipo signor 
Valentino Bulfoni. 

Pel mnnd'imento di Sanile sig. iSfJnai 
Giov. 0a(l. e Afonlonari Siov. Ball. 

Pel mandamento di S. Daniela del 
Friuli sig. iinlonto Zanin, direttore soo» 
lastico. 

Pel Mandamento di Pordenone sigg. 
fratoni Dino», Albergo al Covollim, 

Pel Mandamento di Qemona sig. ^ a n -
Cesco Cum di Ospedaletto. 

CAF\TOLEI\^[A 

MARCO BARDUSGO 
U D I N E 

Via Mercatovecchio, sotto il Hcite di Pie i 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com-
moroiale L. 8.60 

1 detta id.id, con intestatura 
a stampa » fi.60 

1000 Enveloppes commer­
ciali giapponesi » S.— 

1000 delti con intestazione 
a stampa » fi.— 

Lettere di porto per l 'interno e 
per r estaro. — Diohiarazioui doga­
nali — Citazioni per biglietto. 

D'AFFITTARE 
subito 

un appartamento in Piazzetta 
Valentinis n. 4. 

Per le trattative rivolgersi 
alI'Aniininistrazione del Friuli, 

DENTISTERIA 
Non estraendo le radici 

si applicano alla perfezione, denti___6 dentiere senza 
molle né uncini. 

Nessun dolore 
nell'estrazione dei denti e radici le più difficultose, 
mediante il nuovo apparecchio al protossido d'Azoto. 

Metodo tutt'affatto nuovo 
per orificare i denti i più cariati ; otturazioni e pu­
liture adottando i più recenti preparati igienici. 

* # 
Si vende tutto ciò che è necessario alla puli­

zìa e oonservaiKiotte dei ileiiU. 
IniposìDfbfle ogul eoncwrronxa nel prexzl . 

TOSO ODOARDO 
30 Chirurgo Dentista 

U d i n e — Via Paolo Sarpi N. 8 — U d i n e . 



IL PRI.tJLl 
•luaggju.^gy'.'g, 

Le inserzioni jdall' Estero per 11 Friuli si ricevono esclu3ivamement;e presso l'Agenzia Princi;^e di Pubblicità 
E. E. ObUeght Parigi e Roma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale^ 

mmms^^^ 
rasfs 

ft MARCO B4KD 
PREMIATO 

STABIiJMENTO A MOTRICE IDRAUtlGA 
per la fabbricazione di LISTE uso ORO e finto LEGNO. - CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino, | 

Metr i di bosso snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N. 17. 

i i i | ' - | | al servizio d̂ Ua, Deputazione Provinciale di Udine - Editrice deli Giornale quoti-
• ' * diano IL FRIULI--pubbliesi'il Periodico L'APE GIURIDICO-AMMINISTRATIVA 

- e SI assume ogiii genere di lavori. 
Via Prefettura, N. 6. 

alseiTÌzio delie Scuòle Comunali di Udine.-Deposito carte, stanipe, registri, oggetti 
di disegno e cancelleria.-Specchi, quadri ed oleografie.«Deposito staniipati pei" le 
Ahiministr. Comunali, del Dàzio Consumo, delle Opere Pie e delle Fabbricerie. 

Via Mercatovecchio, sotto il Monte di Pietà. 

VERA TELA ALjL'ARNiei 
GÀLLEANI '^^ 

MIIANO ~. Jfflcmflcia W. 24, QUmio Oolieani — MILANO 

eoa Lslioratorio ' Chiihici» in Piazza SS; Pietro e Lino, n. 2 
Prosonilamo qaosto pi-eparato ' dt̂ I nostri) Lalibrjitqrìo'dopo upn lungo 

seri^ di unni di prova, avendone ottenuto un pièno 'sjiccèsso, non .cho le lodi 
più sincere ovunque è stato adoperato, ed una dlHusissima yondita ip Eu­
ropa ed in America. - ' " . ' . . ' 

,'£sao non devo esser confuso con altre spcei!iljti\ che'portatici Iti «i^osi^q 
iiouie-'olie sono I n c f f l o a c t e spesso dannose. 11 ' nóiitro prèparaio e un' 
Oletjstearato disteso sa ,tela clie contiene i priticipii de l l ' i irnioà i n o a -
t a n n , pianta nativa dalle alpi conosciuta fino dalla più remota anticliltti. 

• Fu nostro BCO|)O di trovare il modo di avere la uo^tfa tela.nella (juale 
non'siano alterati i pHocipìì attivi della'rnica, e ci siiijno' folicietnente riu­
sciti mediante un p r u c e i i i i o M p c o i a l d «d un a p p a r a t o d i n o s t r a 
csQli is lVM liivieiBKBono « p r o p r i e t à . . . 

\ La uo.H a tela viene talvolta fuHMltloat^ ed imitata goflaniente col 
v e i r d c r u m e , v e l e n o conosciuto per la sua azione ooirrosiva e questa 
devo essere-rifiutata riciiiedendo quella che porta le nostre vere marche di 
abbrica, ovvero quella inviala diretlainento (lidia nostra Farmacia. 

j.lnnumerevoli sono lo guarigioni ottenute in molte malattie eomo lo at­
tcstano I nuiuoroHJl eer t f l f l l ca tS ,ohe po«««c<llBni«,. In tutti i dolori 
in goncrale ed in particolare nelle l o i u l i n g g i n i , îqi r e n t n a t l s m l tVq-
SSnl p a r t e nel corpo la yuiivEj^Eone è p r o n t a . ' Giova nei i lo ló ir l 
r e n a l i da e o I ( c A •|>«n<Ul4<>,'','pollo l u n l u l t l c di u t e r o , ' nelle 
l e u c o r r e e ) 'noli' a b b À A t s u m è n t » a l ' u t e r o , ecc. Serve e lenire-i 
d o l o r i «la a r t r l t l U e c r o n i c a , da gotta : risolve, la .callosità, gli 
indiiriraenti da cicatrici ed ha inoltre molle altre utili applicazioni per ma­
lattie chirurgiche. , , i, ., ,. ,, , 

Costa l. l O . S f V 0,1 meiro, L . : | ) è 5 0 al mnza metro, 
L. ft.!fO la scheda, [ranca a domicilia. 

ftiv.en^it^i;^-.il» U d i n e j Fabris-Angelo,•!!. Comelli, L^Biasioli, faripa-
cia alla Sirena e Filippuzzi-dirolam!;"CJdrlxla, Farmacia C. Zanetti, Far­
macia PontoniT T r i e s t e , Farmacia C;Zanetti; G, Sefavallo, X'arà. 
Farmacia ,N. Androvic ; T r e n t o , Giupponi Carlo, Frizzi C., Santoni. 
V e u e s l À v ' ".ó'^liV.; ftriHK, Grablovitz; F i u m e , . G. Prodram, Ja-
ckel P,'; M i l a n o , Stabilimento C. Erba, via Marsala n. .3, e sua 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele u, 72, Casa A; Manzoni e Comp. 
via Sàia 10; n o m a , via Pietra, Od, e in tutte le principali Farma­
cia del Regno. . j 

OMHIO DELLA FERROVtà 
D \ UQINU ' 

ore l.is ant: ' 
, B.lOant.; 
, 10.3» ant. I 
„ 12.60 pomi 
, Kli „ I 
I. 8.80 „ i 

-misto' 
omnibuìi 
dirotto 

ounibus 
omnibus 
dirotta 

Armi 
A VKOEZIA 

futèìùfft' 
l'i DA VIÌNII21A 

Atri7l 
A UUIHU 

oro 7.20 ont.JI oro 4.80 ant. [ UiretCa I ore 7.38 ani. 
9.46 ant. Il n 5.86 ant. j omnibus | „ 0.64 an't 
1.40 p. 
6.20 p. il 
9.66 p. 11 

11.86 p. Il 

, 11.06 ant. I omnibus 
, 8,96 p. (Mt»t*6. 
, 8.46 „ I omnibus 
, ».— , I aliata 

3.36 p. 
6.19 p, 
8,06 p. 
3.80 ant 

DA UqiNK 

ore 6,60 ani, 
„ 7 . a ant. 
„ 10,80 ant 

omnib, 
diretto 

A l'ONTBBBA Ij DA PONTKBnA 

ore 8,i6a)}t.| ore, 0,81 
I „ '9 .y !mt , l | ',"S,24^p/ 

„ 1,83 p. I| „ B,— p, 
omnib, | „ 7,26 p, |{ „ 6,86 p. 

A UDINB 
Ole 9,10 ant, 

., i'«' *.»6 p. 
oam^, I „ 7.86 p. 
dbetto I , S ,^ p,' 

o^nib, 
omnlu, 

DA DCINS A TRlKSra ' DA TKIUSTE A UDINK 

re 2,CiO ant. . ailsto ore 7,87 ant. ore 7,20 aut. omnib. ore 10.— out. 
„ 7,64 «ut. O^ìii „ 11.91 u t , ,' 9.10 ant. orinlb. „ 12.80 p. 
» 1 1 . ^ » misto misto » t.SDp, 

, 8,08 p. . 6.4B p. omnib. , 9,62 p. , 4,B0 p. omnibus 
» t.SDp, 
, 8,08 p. 

, 8,47 p. omnib. „ 19.88 p. n 9 . - . P . misto . 1.11 > ^ 
DA UDINK A dVlDALK BA OIVIDALB A DDINB'" 

ore 7,47 ant. misto ore '8.19 ant. ore 6.30 ant. misto oro 7.02 ant. 
» 10,20 „ ,, 10.62 , , 9.1B , „ , 9.47 , 
„ 12.66 p. » 1,27 p. , 12.06 p. , 12.87 p. 

S . - p . „ 8,33 p. „ 2 . - 1 . . „ 3.83 p. 
> 6.40 p. » 7.12 P, „ 6.66 p. „ 8,27 p. 
" 3.80 p. ff » 8,02 p. , 7,46 p. n „ 8,17 » 

?k.^ SOCIETÀ RIUNITE "^4fJ 

F L O R I O e mJiSATTlMfO 

Capitale : . 

Staiutario 100,000,000 — F.messo e versato 65,000,000 

Ooin.pax ' t i3aaeaa, '1cp «il <3-©3a.o-va 
Piazza Demarini, i. 

L i l i l POSTALE DEL B ì i m i , LÌ P L I I A K» ÌL PAtìlPICO 
(Cnntinuazioue dei'Servizi R. PIAGGIO o F,) 

..P̂ rton̂ fi d«l M»8e di FEBBRAIO 

RIO JANEIRO, M0NTEVip.EO_e,BnilN'Ó'glAIRES 

Per Montcvidco e IBucnos-ziiires 
"Vapore puslalù ' ' partirA >I Febbraio 1887 

» » UMBERTO 1 1 » » 

» » f E R S E O » 15 . » 

» » PARAGUAY- . . • - , . • . » S2' . » 

Per ÌLM'O J a n é i V o (Bramile) 
Vapore postalo GIAVA :., . . . . . . . . pàrtirii il f.lFebbrai'o 1887 

» > P A R A G U A Y . . . . . . 22 

Ogal due. nieiti a p'.incipjjire dà i l ' 8 Febbraio 

' cai vapore tìiava'. 

Partenza direlt&psr'VAlPARAfSO.-OALlAOedaltri scalidel PAOIFIOO 

Per intonuAsioni ed. imbarco dirigerewn-GENO'VA alla Dire­

zione : Genotia, Piazza ,lHat;ini, i , ed in UP^IflE, Via Aguiieja, 74. 
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Eitquore s tomàt ico da prendersi solo, all'ac­
qua od al Seltz. 

Accresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo^ e 
facilita la digestione. 

Vendesi,-alla, Farmacia AUGUSTO BOSERO. 

ALLKVAVOBB D'I BOVBl'VI ! 

DI GIACOMO C O M Ì E S S A T T I 
a SantA Luoia,' Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

, . VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numerose esperienze praticate con Bovini d'ogni età, nel" 

ralVò'm'àdio'è basso Frinii, hanno luniinosiimente dimostrato che 
questa Farina si- puaisenz'altro riteher'e il nìiglioro e pili eco­
nomico (li tutti gli alimenti atti alla nutrizione ed ingrasso, cone'ffet-
ti pronti e sorprendenti-. Ila poi una speciale importanza per la nntri 
zione dei vitelli,' 1! | notorio che un vitello nelPalibandona^e il lette 
della madre.')eporisce non poco; coll'uso di oueats Earina non solo 
è impedito il deperimento, ma è migliorata la nutrizione, e io svi­
luppo doU'animalé 'progredisce rapidaipento, -

La grande ricerca che si fa dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed ìl caro prezzo che ai pagano, specialmente quelli bene 
allevati, devono determinare tutti gli allevatori ad appro'fittarue. 
Una delle prave-del reale meritò di questa Farina, è il subito 
aumento del latte nelle vacche e la sua maggióre densitii 

NB. B,ecenti esoerienze hanno inoltre ' provato che si presta 
co» grande vantàggio anche alla nutrizione dei suini, e per i 
giovani animali specialmente, è una alimentazione con risultati 
insuperabili. 

, Il prezzo è mitissimo. Àgli acquirenti saranno impartite le 
rnzionì necessarie per Tuso. 

Annunzi a prezzi 
Non più Tossi 

20 m D' 20 
Le tossi si guariscono coH'usò dellp .Pillole della 

Fenice preparate dal farmacista Au§;usito Blosor» 
dietro il Duomo, Udine. 

Vna seattola -vaio 4(> ecntéàlnii. 

20 20 
UdiuG, 1887 — Ti|i. Marco Bardueco 


